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FUSIONE DI CARDINE IN SANPAOLOIMI

L’11 e 12 febbraio u.s. la Fabi e le altre oo.ss ha incontrato la delegazione della Capogruppo nell’ambito della procedura di fusione di Cardine Finanziaria in SanPaoloImi che ha visto il trasferimento di 1.120  rapporti di lavoro provenienti sia da Cardine per  70 che  dalle diverse Banche Reti (ex distaccati)  per  1.050. 

La Capogruppo ha garantito fino al 31-10-2004 l’applicazione dei trattamenti delle rispettive Aziende di provenienza ed ha manifestato la sua posizione di massima:

1. per la parte normativa, applicazione delle previsioni C.I.A. SanPaoloImi per gli assunti dopo novembre 1999 per quanto non concordato diversamente;

2. per la parte economica e automatismi, dopo raffronto dei trattamenti delle varie Banche Reti rispetto a Spimi l’operazione deve concludersi ad oneri prospettici invariati. Ripartizione su 13 mensilità delle somme erogate annualmente, ad esempio la quota eccedente l’ex Premio di Rendimento e la mensilità aggiuntiva di settembre per Bpda;

3. Salvaguardia degli automatismi del CIA della banca di provenienza fino al 


 31-10-2004;

4. aumento del contributo minimo previdenziale per il regime contributivo al 3%, detto incremento verrà considerato ai fini della retribuzione complessiva;

5. Estensione della Cassa Assistenza di Spimi a tutto il Personale interessato con il contributo previsto anche a carico del dipendente. 

Nel far presente che la Legge prevede importanti garanzie in tema di fusioni (art. 2112 del C.C.) tra le quali quella del mantenimento del trattamento retributivo complessivo e quella dell’applicazione del contratto dell’Azienda incorporante in caso di mancato accordo,  la Fabi ha dichiarato che:

1. è fondamentale andare rapidamente verso l’omogeneizzazione dei trattamenti ma è indispensabile salvaguardare le specificità presenti nei CIA, ad esempio la normativa sui trasferimenti in termini di consenso e di coperture economiche presente in alcune Aziende che, in considerazione del nuovo contesto in cui si opera, sarebbe da estendere anche al rimanente personale; 

2. gli automatismi andranno conservati oltre il 31-10-2004, pur non dovendosi sovrapporre le normative della Banca Rete di provenienza con quella di Spimi;

3. è opportuno innalzare il contributo previdenziale al 3% ma il costo relativo dovrà essere a carico dell’Azienda; 

4. l’estensione della polizza sanitaria di Spimi, che presuppone una quota a carico del dipendente dovrà avvenire esclusivamente su base volontaria;

5. nel calcolo del VAP delle singole Banche Reti dovrà essere inserito un indicatore di Gruppo che tenga conto dell’andamento complessivo.
GLI INCONTRI SONO PROSEGUITI IL 25 E 26 FEBBRAIO 2004 

La delegazione aziendale ha consegnato alcune tabelle di raffronto dei trattamenti retributivi delle varie Banche Reti (in corso di verifica) e, vista la complessità della trattativa, abbiamo richiesto ed ottenuto una proroga del termine della procedura di fusione di Cardine al 31 maggio 2004. 

Abbiamo anche ricevuto alcuni aggiornamenti relativi all’integrazione delle procedure amministrative e alla “migrazione” informatica delle Banche Reti dell’ex gruppo Cardine che di seguito riportiamo. 

PROCEDURE AMMINISTRATIVE 

Sono stati evidenziati alla Capogruppo, che ha accentrato presso di sé le lavorazioni degli stipendi, alcuni errori nelle buste paga. 

Per quanto riguarda lo straordinario la rilevazione sarà distinta tra: diurno, notturno, feriale, festivo. 

Abbiamo inoltre richiesto di avere tempo per tempo la situazione aggiornata delle ferie dei permessi e della banca delle ore ma ci hanno comunicato che sarà possibile  dopo la clonazione del sistema informatico.

Con riferimento alla ristrutturazione ed integrazione delle Banche Reti di Cardine ricordiamo che il progetto prevede:

1. l’adozione del modello distributivo di Spimi e dei relativi processi entro il 2004;

2. l’unificazione delle procedure informatiche e del catalogo prodotti;

3. la graduale integrazione commerciale e territoriale; 
4. l’allineamento del modello distributivo con la specializzazione delle Filiali, articolate in “moduli” e focalizzate per segmento. 
Per ulteriori informazioni vedasi precedente comunicato sulla  RIORGANIZZAZIONE COMMERCIALE E TERRITORIALE in Bpda.

SISTEMA INCENTIVANTE
A partire dal 2004 il sistema di incentivazione di Spimi, legato al raggiungimento degli obiettivi ed alla valutazione dei comportamenti, sarà esteso a tutti i dipendenti del Gruppo pertanto al piano di incentivi della Rete Commerciale si affiancherà quello per le Strutture di Corporate Centre (uffici centrali) delle Banche Rete. 

Piano incentivi della Rete Commerciale   (  Obiettivi reddituali, volumetrici,     

                                                                             campagne…

Piano incentivi delle Strutture Centrali    ( Obiettivi totali della Banca e specifici  

                                                                            di Unità operativa o Funzione    

L’incentivo sarà composto da una quota risultati ed una quota comportamenti legata alla valutazione (incoerente, adeguato, eccellente, eccellente assoluto).

La valutazione incoerente non darà luogo a pagamento di incentivo. 

Destinatario del sistema di incentivazione sarà il Personale con contratto a tempo indeterminato ed il Personale C.F.L. dopo la trasformazione a tempo indeterminato.   

In caso di assenze dal servizio che nell’anno superino i 90 giorni lavorativi, l’incentivo sarà ridotto pro-quota di tanti dodicesimi quanti sono i mesi interi di assenza. 

PARITÀ DI TRATTAMENTO A PARITÀ DI MANSIONI SVOLTE

La Fabi ha  evidenziato come l’adozione di un identico modello organizzativo  informativo e distributivo basato su: 1) stesso catalogo prodotti, 2) identici sistemi valutativi ed incentivanti, 3) uguali criteri di attribuzione dei budgets, debba portare in tempi brevissimi ad un’omogeneizzazione che assicuri uguali trattamenti economici e normativi a tutto il Personale del Gruppo indipendentemente dalla Banca di appartenenza. Il relativo aggravio di costi compenserebbe solo in minima parte i notevoli vantaggi derivanti dalle sinergie che gli stessi Vertici della Capogruppo hanno dichiarato nella fase di presentazione del Piano industriale. 

DULCIS IN FUNDO!

La Fabi della Banca Popolare dell’Adriatico ha chiesto che a tutto il Personale in servizio sia corrisposto un PREMIO DI AGGREGAZIONE a fronte del notevole impegno straordinario e del disagio conseguente all’operazione di aggregazione con SanPaoloImi: ristrutturazione completa della Banca, clonazione del sistema informativo, riconversione professionale.

Analoga richiesta è stata avanzata anche presso le altre Banche dell’ex gruppo Cardine.

